
cav. Angelo Biffoli, il cavaliere Muzio Piccolomini, il cav. Tommaso 

ile’ Medici, il cav. Carlo Lioni, il cav. Federigo Martelli e tanti altri 

che valorosamente combatterono a Lepanto e resero illustre l ’ Ordine 

cui appartenevano. Gli ammiragli Fabio Galerati, Cesare Cavaniglia, 

Bernardino Ridolfi, Luigi de’ Rossi, Jacopo Inghirami . . . .  ebbero fama 

di valentissimi uomini di mare, calmi in mezzo ai pericoli, severi e 

scrupolosi nel mantenere la disciplina e mostrarono coll’ esempio ai 

loro sottoposti la via del dovere e dell’onore. L’ Ordine può vantare nei 

suoi fasti molte spedizioni condotte con vero zelo cristiano . . . . , nelle 

quali tutti gareggiarono di abilità e di valore e resero temuti e rispet­

tati il nome e la bandiera dei Cavalieri di Santo Stefano „ (1).

<J Et de hoc satis !

(1) MANFRONI C., Op. c it ., 1. c., fase. IV, pag. 96.


